
Gli appuntamenti

Mostre e incontri
la Cgil celebra
70 anni di lotte

"Una lotta senza tempo" che da 70
anni prosegue tra grandi conquiste
ed obiettivi culturali e sociali anco-
ra da raggiungere. All'indomani del
voto che ha visto la Francia sancire
nella Costituzione il diritto all'abor-
to, Firenze ricorda 70 anni di lotte
per i diritti delle donne e non solo.
Cgil e Spi Cgil Toscana e nazionale e
Fondazione Valore Lavoro celebra-
no la prima Conferenza della donna
lavoratrice del 1954 con mostre, con-
certi e dibattiti. «Le conquiste fatte
non sono mai al sicuro e molte devo-
no ancora arrivare — sottolinea Ges-
sica Beneforti, segretaria Cgil Tosca-
na — siamo sempre in movimento e
ci piacerebbe che la rassegna diven-
tasse un appuntamento fisso».

L'esposizione "Una lotta senza
tempo" a cura dell'archivio storico

Cgil e dell'artista visiva Gea Casola-
ri, apre al pubblico oggi alle 18.30.
Assemblea nazionale delle donne
Cgil "Belle Ciao" il 22 aprile al Tusca-
ny Hall. In calendario gli incontri
con Vera Gheno, Donata Columbro,
Maura Gancitano, Giorgia Serughet-
ti e Chiara Volpato, Lidia Ravera, Ey-
tan Ulisse Ballerini e Dalila Bagnuli,
Jennifer Guerra, Elena e Maria Chia-
ra Paolini e Marianna Kalonda Okas-
saka. «Questa rassegna è realizzata
per cercare di costruire il futuro e
dare sempre maggiore dignità ad
un tema centrale nelle nostre vite»,
ha detto l'assessora Albanese. «Sia-
mo qui per fare il punto e analizzare
le conquiste e valorizzarle — così La-
ra Ghiglione, segreteria nazionale e
responsabile delle politiche di gene-

re della Cgil — fino al 1946 non c'era

diritto di voto per le donne e c'erano
il matrimonio riparatore. Mentre in
Francia è stato sancito il diritto di
scegliere del proprio corpo in Italia
si discute sull'ascolto del battito car-
diaco del feto. Sul lavoro i dati mo-
strano ancora enormi differenze, oc-
corre un movimento trasversale per-
ché il tema riguarda tutti».
Per Spi Cgil Toscana Marisa Grilli

sottolinea «c'è da fare una battaglia
sulla non autosufficienza, che non
viene finanziata e ciò significa ri-sca-
ricare sulle donne il lavoro di cura
su anziani e disabili». Elena Mazzi
Cgil Firenze e Claudia Carlino Spi
Cgil nazionale ricordano che «Set-
tanta anni fa le donne non si sono oc-
cupate solo di questioni di donne,
ma di tutti, dal diritto di famiglia al
servizio sanitario». — a.l.
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Il lavoro delle donne
maggiore timi dei figli
e stipendi più bassi
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